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La data solennemente ricordata con una serie di manifestazioni 

Trentacinque anni fa Firenze viveva 
l'esaltante stagione della libertà 

260 morti e 400 feriti per riscattarsi - Partigiani e popolo protagonisti della Liberazione - Due la
pidi per ricordare Radio Cora e Piero Calamandrei - Settantadue bande suoneranno « Bella ciao » 

Trentacinque anni or sono, in questi giorni, Firenze vi
veva la sua Liberazione ad opera delle forze partigiane. 

Per vivere quelle giornate Firenze pagò un altissimo 
contributo di sacrifici, di sofferenze, di sangue: 260 morti, 
400 feriti, 18 dispersi. Proprio alla vigilia della sua Libe
razione, l'8 agosto, la città vide cadere anche Aligi Barducci, 
l'eroico comandante della divisione garibaldina « Arno » 

Dopo una marcia segnata da sanguinosi combattimenti 
la divisione « Arno » era giunta il 5 agosto a Firenze ed 
aveva liberato Oltrarno, mentre l tedeschi dopo aver fatto 
saltare 1 penti si erano attestati sull'altra riva del fiume. 
Aligi Barducci, dopo avere ottenuto dagli alleati lo « sta
tus » di truppe regolari per i partigiani, riusci anche a 
strappare il consenso di attraversare l'Arno. 

Ma la liberazione di Firenze non fu soltanto l'esplos'one 
del furore popolare contro 1 nazifascisti, non fu improvvisa
zione. Fu lungamente preparata sul piano politico e mili
tare, fu tessuta con la trama fitta dell'unità fra le forze 
politiche, fu costruita sulla base di migliaia di azioni par
tigiane in montagna, con le formazioni del Pratomagno, 
di Monte Giovi, di Monte Morello, del Chianti: in città con 
l'azione eroica dei GAP, con gli scioperi nelle fabbriche, 
con le iniziative delle SAP nei quartieri e nei comuni. In 
questo clima di crescente mobilitazione popolare i nazifa
scisti misero a ferro e fuoco la città razziando generi ali
mentari, attrezzature, macchinari (quelli che gli operai del
le fabbriche non avevano potuto difendere o nascondere), 
mentre la Banda Carità organizzava rapine ed estorsioni, 
procedeva ad eccidi come quelli di Piazza Tasso del 17 e 
delle Cascine del 23 luglio. 

In questa lotta senza quartiere cadevano eroici gappisti 
eome Elio Chianesi (il 13 luglio) e Bruno Fanciullacci, il 
15 luglio. Immensa fu anche la sofferenza della città che 
con orgoglio reagì a questa furia, mentre le forze della Re
sistenza si stringevano sempre più attorno al comitato di 
liberazione ed alle forze politiche che lo formarono. 

Sono pagine gloriose alle quali bisogna guardare non con 
distacco storico, ma cogliendone tutto il grande insegna
mento e la profonda attualità. E proprio per dare un con
tributo in questa direzione che pubblichiamo lo scritto di 
Orazio Barbieri che fu uno dei protagonisti di quel periodo. 

Cosa insegna ancora 
oggi quel grande 

capolavoro politico 
Come riuscirono le forze popolari 

a sconfiggere un nemico tanto potente? 
La grande forza dell'unità dei partiti 

Il ruolo del Comitato toscano 
di Liberazione nazionale - L'evidente 

attualità dell'esperienza della Resistenza 

Questo il p rog ramma 
delle celebrazioni 

Ecco il programma detta
gliato delle manifestazioni. 
MATTINO: 

Ore 9 - Inaugurazione, per 
iniziative dell'Università, di 
due lapidi: una dedicata a 
Piero Calamandrei, nell'atrio 
dell'Ateneo in Piazza S. Mar
co, l'altra dedicata alla me
moria dell'attività di Radio 
Cora, nel partico dell'Istituto 
di Chimica in via Gino Cap
poni. 

Ore 10/10,30 - Piazza Signo
ria: concerto della Filarmo
nica G. Rossini. 

Ore 10,30 - Messa in Orsan-
michele. 

Ore 11 - Palazzo Vecchio: 
celebrazione ufficiale. Al ter
mine si formerà un corteo 
per deporre corone al monu
mento ai caduti per Piazza 
dell'Unità Italiana. Suonerà la 
Banda G. Rossini. 

POMERIGGIO: 
Manifestazioni popolari: ra

duno delle Bande musicali 
delle nove province toscane, 
organizzato dalla ANBIMA e 
dal Comune di Firenze con 
il patrocinio della Regione 
Toscana e della Provincia di 
Firenze, in collaborazione con 
l'Associazione Regionale dei 
Partigiani e con i Consigli di 
Quartiere. 

Ore 16,45 - Raduno dei com
plessi bandistici toscani in 
Piazza SS. Annunziata, Piaz
za Pitti, Piazza Poggi e Piaz
za Ghiberti. 

Ore 17,30 - Piazza Signoria: 
tutti i complessi eseguiranno 
il popolare canto partigiano 
« Bella ciao ». Sarà quindi 
letta da una ragazza una let
tera di un <x condannato a 
morte ». 

Concluderà il Sindaco di 
Firenze con il saluto alle for
mazioni musicali toscane. 

Dalle 20 alle 24 grande fe
sta popolare con concerto 
nelle seguenti piazze: 

Elia Dalla Casta, S. Ambro
gio. S. Marco, delle Cure, San
to Spirito, del Galluzzo, del
la Signoria, S.M. Novella, dei 
Nerli, S. Lorenzo, piazzale 
Michelangelo, Porta San Nic
colò. Inoltre altre Bande suo
neranno a Sesto Fiorentino, 
Fiesole e Peretola. A Sesto 
andrà, dietro sua richiesta, 
la Banda di Montieri. a Fie
sole quella di Castagneto Car
ducci e a Peretola quella di 
Vinca. 

La Banda di Rignano ac
compagnerà la fiaccolata al 
Campo di Marte per ricorda
re i 5 giovani fucilati dai na
zifascisti. 

« E*'poiVr/Sapólo èke'ogni 
giudizio"stofiòò~, ' a'nchè-"di e-
venti che paion lontani nel 
tempo, è sempre un giudizio 
tul rresente e insieme una 
interrogazione indirizzata al
l'avvenire. Cercare che cosa 
fu la Resistenza, vuol dire 
indagare dentro di noi che 
cosa è rimasto di vivo della 
Resistenza nelle nostre co
scienze; che cosa si è tra
mandato in noi di durevole 
e quotidiano da quel tempo 
che già par leggendario... ». 

Cosi, con un rammarico più 
che trasparente, Piero Cala
mandrei parlò della Resisten
za in un discorso tenuto il 
28 febbraio 1954 al Teatro 
Lirico di Milano. Parafrasan
do questo pensiero di Cala
mandrei, oggi che il Paese 
attraversa una crisi non me
no grave di quella del perio
do scelbiano, pur non identi
ficandosi con essa, potremmo 
domandarci ed indagare che 
cosa è rimasto nella coscien
za storica e negli impegni 
dei partiti che furono prota
gonisti della Resistenza; di 
rivo dell'insegnamento della 
Resistenza ;che cosa traman
dano di durevole di quella 
esperienza. 

Da quella torrida estate fio
rentina del 1944 sono trascor
ti trentacinque anni e 7ÌCS-
tuno può soffermarsi soltanto 
per ricordare la cronaca di 
quell'inferno di guerra e di 
eccidi 

Del resto da allora molte 
ricerche e Ubere riflessioni 
critiche hanno fatto giustizia 
di miti e di celebrazioni oleo

gràfiche. . ;- ' - ? ' 
'Ma nessuna 'ricerca, nes

suna analisi critica potrà 
mai, .obbiettivamente, condur
re alla svalutazione dei valo
ri di fondo degli ideali della 
Resistenza e al misconosci
mento del ruolo decisivo del
lo spirito unitario che tenne 
insieme i cinque partiti. 

L'Alto Comando Tedesco 
con il Piano Alarico aveva 
predisposto di fare della To
scana nel corso dell'estate u-
na linea di resistenza ad ol
tranza. La 3. Panzer Grana-
dier Division mosse da Roma 
verso la Maremma, e la flot
ta tedesca manovrò contro 
la base navale di La Spezia 
per stringere la Toscana in 
una morsa. La 5. Armata 
italiana comandata dal gene
rale Caracciolo fu presto di
sgregata per l'incertezza de
gli alti comandi italiani. 

Mentre il generale Rom-
mel estendeva l'occupazione 
dell'Italia del Nord il gene
rale Kesselring muoveva dal 
Sud con le sue divisioni. A 
queste forze si contrappone
vano la 5. Armata america
na e l'8. Armata britannica 
le quali — è risaputo — at

tuarono una tattica temporeg-
giatrice che consentì ai tede
schi di utilizzare tutte le oc
casioni difensive, e fecero del
le province toscane teatro di 
feroce occupazione e sangui
nosi scontri. 

« Gli Alleati si erano ini
biti ogni audacia di avanguar
dia, e questo di Firenze è 
uno dei casi più dimostrativi 
del danno grandissimo, in ter

mini di distruzioni e di-sop 
ferenze, fatto all'Italia, dal 
sistematico rifiuto alleato di 
cooperazione tattica e strate
gica col movimento partigia
no» ha scritto Ferruccio 
Parri. 

Come era pensabile dunque 
che le ancor deboli e sparse 
forze popolari nelle fabbriche 
e nelle brigate partigiane po
tessero fronteggiare un nemi
co tanto potente e feroce, in
fliggergli perdite gravissime, 
metterlo in fuga e operare 
la liberazione delle città? 

La risposta si trova nello 
spirito unitario dei partiti. In 
un quadro tanto mobile e dif
ficile si mossero l'esigue for
ze dei partiti PCI, DC, PSI, 
P. d'A. e PLI che sulla indi
cazione delle decisioni nazio
nali in Toscana si unirono 
nel Comitato Toscano di Li
berazione Nazionale (CTLN), 
il quale assunse e resse tut
ta la direzione politica e mi
litare della lotta. 

La rilettura dei verbali del
le riunioni del CTLN mostra
no quanti punti di frizione, 
quanti motivi di dissensi vi 
furono su fatti contingenti e 
vedute di prospettiva. Dissen
si che non furono mai taciuti 
per un piatto unanimismo, 
neanche su fatti gravi (basti 
pensare all'episodio dell'ucci
sione di Giovanni Gentile), 
ma sempre furono contenuti 
dalla consapevolezza dell'im
portanza del più atto bene 
che i partiti pi 'ìeguivano; 
la liberazione dall'oppressio
ne nazista e fascista; dalla 
coscienza lucida che la spac

catura fra i partiti avrebbe 
aperto un, varco al nemico 
e tutto sarebbe andato per
duto. • 

Disagi nel reclutamento, in
sufficienza del finanziamen
to e dell'approvvigionamento 
delle forze combattenti, per
secuzioni e i rastrellamenti 
nelle fabbriche, deportazioni, 
crisi alinKntare, la battaglia 
per l'informazione e l'orien
tamento dei cittadini contro 
la martellante propaganda fa
scista, la crisi ultima dei 
gruppi combattenti in città 
(i GAP) che furono trucidati, 
i dissensi con le forze Allea
te: tutto fu superato di slan
cio con pazienza, costanza e 
fermezza giungendo alla bat
taglia di Firenze con rilevanti 
forze mobilitate, con chiarez
za dei compiti di governo 
dopo la liberazione, e con la 
predisposizione, da parte del 
CTLN. degli uomini che a-
vrebbero intrapreso, a Firen
ze e in Toscana, l'opera di 
ricostruzione materiale e mo- j 
rate, anticipando, non soltan
to nel tempo ma nei modi, 
quanto sarebbe stato fatto un 
anno dopo nel Nord Italia. 

• • • 

Giova sottolineare però che 
il merito del CTLN di aver 
saputo manienere la propria 
unità e quindi innalzare la 
sua autorità, fu fondamental
mente di tutti i cinque par
titi. 

La storiografia si è misu
rata nella ricerca di0 quali 
dei partiti dette un maggior 
contributo di forze e di quale 

di essi aveva idee più chia
re su come avrebbe potuto 
essere ricostruito e struttura
to lo stato denxxratico. Ed 
ancora si potrà discutere. 

Senza volere scendere nel
l'analisi dei comportamenti 
particolari dei partiti non è 
comunque fuori luogo ricor
dare che la DC e i partiti 
che oggi si definiscono inter
medi, non posero pregiudizia
li anticomuniste, non posero 
preclusioni motivate dalle lon
tane - ispirazioni ideologiche 
dei comunisti, né da dubbi 
sul tipo di società futura al
la quale miravano, anche se 
non mancarono tentativi in 
tale direzione da parte di e-
sigue forze marginali, 

Per altro verso i comunisti 
non posero mai il problema 
della toro forza organizzata 
nelle fabbriche, nelle forma
zioni partigiane e nei GAP 
per rivendicare preminenze 
proporzionali o di cariche. 

Nessuna obiezione essi po
sero, malgrado la loro più 
che provata maggiore influen
za fra te masse, alla candi
datura di Gaetano Pieraccini 
a Sindaco di Firenze, anzi 
la sostennero di fronte alla 
resistenza degli Alleati. Im
pegno convergente di tutti i 
partiti democratici antifasci
sti nella pluralità, nella di
versità e nella pari dignità: 
questa è la chiave per capi
re come fu possibile quel ca
polavoro politico che è stata 
la Resistenza italiana. 

Orazio Barbieri 

Per superare le difficoltà nella gestione dell'accordo 

Per « Pratoespone » stamane 
nuovo incontro alla Regione 

Dopo una rapina in viale Redi 

Banditi salutano 
a nome delle Br 

La riunione richiesta dal sindaco di Prato, Landini - Il consorzio in- | Assaltata la Banca Popolare di Novara - Col-
dustriale Promotrade ha deciso di considerare chiuse le iscrizioni ! pò di MI bandito solitario al Banco del Lotto 

Ci sarà un nuu o incontro 
Stamani a Firenze tra il 
rappresentante dell'ammini
strazione comunale di Prato 
con il presidente della giunta 
regionale toscana. Leone, e il 
vice-presidente. Bartolini, in 
seguito alle difficoltà che so
no insorte nella gestione del
l'accordo del 3 agosto scorso 
con gli industriali per lo 
svolgimento della edizione 
autunnale di « Espone 79 >. 

L'incontro è stato richiesto 
dal sindaco di Prato, con un 
telegramma inviato al presi
dente della giunta regionale 
dopo la riunione straordina
ria della giunta pratese svol
tasi ieri mattina. Nel tele
gramma si richiama l'atten
zione degli organismi regio
nali, garanti dell'accordo, in 
seguito alla decisione unilate
rale che il consorzio indu
striale Promotrade ha preso, 
di considerare chiude le i-
scrizioni per < Espone », alle 
«re 12 di ieri, senza aver 
concordato questa scadenza 

con il presidente del comita
to fiera Dabizzi. così come 
previsto dal protocollo d'in
tesa. 

Nel telegramma si fa ac
cenno anche al fatto elle re
sta da chiarire un punto es
senziale: la possibilità offerta 
a tutte le aziende pratesi di ! 
poter partecipare alla fiera ! 
se si riconoscono in Promo- | 
trade o meno. Questo punto 
del resto è richiamato anche 
da una nota critica della 
Confapi. in cui rifacendosi a 
una precedente presa di po
sizione si ricorda che l'asso
ciazione dei piccoli industria
li si era espressa per una 
sola manifestazione fieristica. 
gestita attraverso un orga
nismo paritetico, in una sede 
idonea che consentisse di re
cepire tutte le domande dei 
produttori tessili indipenden
temente o meno dalla loro 
iscrizione a questa o quel
l'altra associazione. La que
stione non è di secondaria 
importanza, ed implica anche 

il rapporto che intercorre I 
nella gestione della manife- ! 
stazione tra l'ente pubblico, i 
garante della partecipazione j 
ad essa di tutte le aziende 
che ne fanno domanda, e 
privati, nella persona del 
consorzio di Promotrade. 

Quando sembrava che le 
cose dopo un avvio difficile 
fossero superate con l'accor
do del 3 agosto, ed « Espo
ne » potesse andare felice
mente in porto, nuovi ostaco
li si sono frapposti a blocca
re l'organizzazione della ma
nifestazione. 

Dopo l'incontro di stamani 
i vari interlocutori di questa 
vicenda, così complessa, tor
neranno molto probabilmente 
a riunirsi. La cosa comunque 
presenta alcune difficoltà: 
rappresentanti dell'Unione 
industriali come quelli di 
Promotrade pare che siano 
tutti fuori Prato, in vacanza. 

Non resta al momento che 
attendere gli sviluppi di 
questa vicenda. 

« Arrivederci e grazie per le B.R. ». Così hanno salutato 
i tre banditi che hanno rapinato sette milioni di lire ieri 
mattina all'agenzia numero 2 della Banca Popolare di Novara 
in viale Rodi. 

- Una frare sibillina, che molto probabilmente è stata la 
battuta finale per fare colpo sui presenti. I banditi erano in 
tre ed a volto scoperto. Sono arrivati a bordo di un'Alfetta 
blu. alla guida della quale forse hanno lasciato un quarto 
complice. 

Appena entrati in banca hanno immobilizzato la guardia 
giurata che si trovava all'interno dell'istituto di credito, 
l'hanno disarmata e costretta a sedersi su dì una poltrona. 
Quindi hanno tirato le tendine alle ampie vetrate affinché 
non fosse possibile vedere niente dal di fuori. Due dei banditi 
abbastanza giovani hanno tenuto a bada i presenti mentre il 
terzo ha riempito un sacchetto di plastica con il denaro in 
contante che è riuscito a raggranellare dal cassiere. 

Compiuto il colpo sono fuggiti, sembra, in direzione del 
centro. 

Mentre nella zona accorrevano poliziotti e carabinieri 
un'altra rapina veniva compiuta da un bandito solitario al 
banco <M lotto di via Gaetano Milanese. E' entrato nella 
ricevitoria ed ha lanciato un sacchetto all'impiegata: e Dammi 
i soldi ». « Ma vuoi scherzare! ». E' stata la risposta della 
donna. « Non scherzo! ». Ha replicato il bandito tirando fuori 
una pistola e colpendo leggermente l'impiegata con il calcio 
della pistola. 

Il colpo ha fruttato circa 150 mila lire. Fatta la rapina 
il bandito è fuggito a piedi. 

Firmate due convenzioni con la LMI e la Galileo 
\ \ • v 

Piano della Regione 
per l'energia solare 

Riscaldamento di scuole e serre con pannelli - Sono stati avviati contatti anche con la 
Longinotti - L'elaborazione di una mappa delle potenzialità energetiche della Regióne 

La Regione Toscana ha in 
ponte una serie di iniziative 
per la promozione e lo svi
luppo dell'energia solare. Il 
programma dovrebbe essere 
portato avanti con l'assisten
za e la consulenza di alcune 
industrie specializzate in 
questo settore. 

La giunta regionale, su ini
ziativa del vice presidente, 
Gianfranco Bartolini, ha ap
provato alcune proposte di 
delibere al consiglio che pre
vedono la firma di due con
venzioni con la società LMI 
(Metalli Industriali) e con le 
Officine Galileo. Le due in
dustrie dovrebbero fornire 
collaborazione tecnica, scien
tifica e operativa. 

In particolare la conven
zione con !a LMI prevede, 
oltre che il completamento 
delle iniziative in corso per il 
riscaldamento di scuole e 
serre attraverso pannelli so
lari piani (SMI - SOL), anche 
una collaborazione per un 
programma di informazione 
tecnica, economica e scienti
fica sull'energia solare ed il 
risparmio energetico. C'è an
che una ipotesi per la realiz
zazione di corsi tecnico-prati
ci di formazione professiona
le per progettisti e installato
ri di impianti solari o per la 
riqualificazione degli opera
tori attuali. 

Con le Officine Galileo la 
convenzione prevede invece 
la promozione e lo sviluppo 
dell'utilizzazione dell'energia 
solare mediante celle fotovol
taiche. Con questa conven
zione le Officine Galileo po
tranno predisporre progetti 
dimostrativi che la Regione 
promuoverà nel settore civile 
o industriale e in particolare 
per la fornitura di servizi di 
energia elettrica per le co
munità isolate 

E' importante, tra l'altro, 
segnalare che nell'ambito del
la collaborazione con la Re
gione è già in corso uno stu
dio , da parte delle Officine 
Galileo per l'elaborazione del 
progetto di elettrificazione di 
alcune case rurali e dell'anfi
teatro etrusco nella zona dei 
« Rudei di Roselle », presso 
Grosseto. 

La presidenza della giunta 
regionale ha inoltre avviato 
contatti con la Società Lon
ginotti di Firenze che è im
pegnata a sviluppare tecnolo
gie e sistemi nel settore delle 
fonti energetiche rinnovabili 
e del risparmio. 

Recentemente in un incon
tro tra Bartolini e il vi
ce-presidente dell'AGIP. dott. 
Giuseppe Sfigiotti. è stato 
fatto il punto sullo sviluppo 
del programma previsto dalla 
convenzione siglata tra la 
Regione Toscana e l'AGIP. 
Regione e AGIP stanno, in
fatti. congiuntamente ese
guendo l'analisi diversificata 
della struttura qualitativa e 
quantitativa dei consumi e-
nergetici toscani, al fine an
che di valutare i fabbisogni e 
individuare le possibilità di 
recupero del calore nei pro
cessi industriali 

E' in corso inoltre l'indivi
duazione delle risorse presen
ti sul territorio regionale at
traverso l'elaborazione della 
mappa delle potenzialità e-
nergetiche della Regione con 
particolare riferimento a 
quelle geotermiche, solari, eo
liche, idriche e dei rifiuti. 

Per fare il punto delle cose 
realizzate o avviate e per de
finire quelle da fare, Bartoli
ni ha annunciato che la Re
gione promuoverà per il 
prossimo mese di novembre 
la Conferenza di Programma
zione Energetica in Toscana. 

Servizio permanente tutte le notti nelle zone del centro 

Una pattuglia di vigili nei punti caldi 
Abbiamo dato notizia nella 

cronaca di ieri che la diffi
cile situazione del commercio 
ambulante abusivo su Ponte 
Vecchio è andata notevol
mente migliorando negli ulti
mi tempi. 

Il fenomeno che aveva rag
giunto enormi dimensioni è 
praticamente scomparso, al
meno durante il giorno, grazie 
alla presenza continua di una 
pattuglia dei vigili urbani. 
Al tramonto però la situa
zione precipita di nuovo e du
rante la notte non solo il 
Ponte Vecchio ma anche altre 
zone della città (Piazza Si
gnoria, Piazza Duomo, Piaz-

' zale Michelangelo) si trasfor-
i mano completamente. 
I Oltre al commercio abusivo 
' indiscriminato, assistiamo ad 
J altri fenomeni come il par

cheggio di auto in Piazza Si-
1 gnoria, rumori assordanti e 
. spesso anche atti di vanda-
| lismo. 
1 Per intervenire efficace-
; mente in questi punti caldi 
| della città e migliorare quindi 
, complessivamente la situa-
I zione. partirà da oggi una 
| nuova iniziativa che vedrà 

impegnata tutte le notti una 
, pattuglia dei vigili urbani. 
i II « pattuglione » dei vigili 
, rontrol'.erà. soprattutto nelle 

ore più movimentate, dalle 
otto di sera alle due del mat
tino, tutta la città e in spe
cial modo le zone del centro. 

L'iniziativa del controllo 
permanente notturno è stata 
al centro di un incontro tra 
gli amministratori cittadini 
e rappresentanti del corpo. 
E' stato raggiunto un accordo, 
condiviso anche dai sindacati, 
in base al quale ai vigili ven
gono regolarmente retribuite 
le ore di straordinario not
turno. Gli ultimi accordi, dei 
giorni scorsi, sul contratto 
dei vigili aumentano infatti 
le ore di straordinario annue 
da 150 a un totale di 240. 

A PRÀTILIA nel grande Shopping Center è sempre aperto 

ai piani Terreno, Primo, Secondo con ascensori e scala mobile 

NANNUCCI RADIO - (Babbo e Mamma) 
TEL. 593.948 593.811 Via FIORENTINA. 1 PRATO 

dove potrete scegliere in un Colossale Assortimento: 

Lussuosi ARREDAMENTI 
CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 

SOGGIORNI -.INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI • POLTRONE - MOBILI LETTO 

eccetera 

ELETTRODOMESTICI 
CUCINE a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori I ORGANI ELETTRONICI 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ" PIANORGANI • CHITARRE 

e tanti altri art icoli; tutto a: h 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBIL I 

e anche senza Anticipi né Cambiali per acquisti fino a 5 milioni * 
con rate fino a 40 mesi, anche a mezzo vaglia postale 

ATTENZIONE! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di deposito e pubblicazione del Piano partico
lareggiato del Piano Regolatore Generale del Comune 
relativo alla frazione di Samminiatello. 

IL SINDACO 
— Vista la legge 17-8-1942, n. 1150, modificata ed inte

grata dalla legge 6-8-1967, n. 765; 
— Visto il D.P.R. 15-1-1972, n. 8; 
— Vista la legge Regionale 3-7-1972, n. 17; 
— Vista la circolare Ministero LL.PP. 7-7-1954 n. 2495 

Div. XXIII; 
RENDE NOTO 

nell'Ufficio Tecnico Comunale, ai sensi dell'art. 9 della 
legge 17-8-1942, n. 1150, è depositato da oggi 10 agosto 
1979, il progetto del Piano particolareggiato di attua
zione del Piano Regolatore Generale della frazione di 
Samminiatello adottato dal Consiglio Comunale con 
atto n. 145 del 23-5-1979, reso esecutivo dalla Sezione 
Provinciale di Controllo in seduta del 21-6-1979 con deci
sione n. 27893. unitamente a copia della domanda di
retta alla Regione Toscana intesa a ottenere l'appro»a-
zione del predetto strumento urbanistico, e vi resterà • 
depositato per giorni 30 interi e consecutivi, durante i 
quali chiunque ha facoltà di prenderne visione. 

Gli Enti e i privati possono presentare per iscritto, 
su competente carta legale, entro sessanta giorni a 
decorrere da quello successivo alla pubblicazione « Os
servazioni», al fine di un apporto collaborativo dei cit
tadini al perfezionamento del Piano nonché opposi
zioni da parte dei proprietari di immobili o altri aventi 
un interesse legittimo da tutelare. 

Il progetto del piano particolareggiato suddetto con 
tutti gli allegati e con tutte le « Osservazioni e opposi
zioni» sarà trasmesso, con apposita domanda del Sin
daco, alla Giunta della Regione Toscana, nella quale 
verrà chiesto l'approvazione del Piano stesso ai sensi 
dell'art. 10 della legge urbanistica citata. 

Montelupo I\no, li 10 agosto 1979. 
IL SINDACO 

(Luigi Ballotti) 

ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 
Via S. Gallo 77 • 4*42» - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

- Ritardo aacvlrio militare • Abbonamtnto FF.S5. - Assegni familiari 
APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO W M 0 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Avviso di gara per appalto concorso 
Legge 8-8-1977 n. 584 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di Firenze, con sede in Via Fiesolana, 5 - Firen
ze, bandisce una gara di appalto concorso per la pro
gettazione e costruzione di n. 4 fabbricati per com
plessivi n. 120 alloggi, relativi impianti e sistemazioni 
delle aree esterne pertinenti, nel Comune di Firenze. 

I lavori sono finanziati ai sensi della legge 5-8-1978 
numero 457. 

I lavori avranno luogo nel Comune di Firenze, loca
lità « Le Torri Cintoia »: l'intervento, topograficamente 
ripartito su 4 aree, comprende complessivamente la, 
costruzione di n. 3 fabbricati di ti. 6 piani di abitazione 
e n. 1 fabbricato di n. 4 piani di abitazione, oltre il 
piano terreno destinato a porticato e locali di servi
zio. per complessivi mq. 7603 utili di alloggio e mq. 2661 
per superHci non residenziali. 

L'aegiudicazione avverrà a favore dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa, determinata in base ai cri
teri di cui alla lettera b) dell'arti 24 della legge 8-8-
1977. n. 584. 

II termine di esecuzione dell'opera costituisce uno 
degli elementi di valutazione dell'offerta ai fini dell'ag
giudicazione. 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza di una di esse, qualificata capogruppo. 
nonché Consorzi di Cooperative di produzione. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita
liana e su carta legale, dovranno pervenire entro 11 
giorno 3 settembre 1979 alla sede dell'Istituto appal
tante - Via Fiesolana 5, Firenze - C.P. 50100. 

Nelle domande di partecipazione gli interessati do
vranno indicare sotto forma di dichiarazione, successi
vamente verificabile l'iscrizione all'Albo Nazionale del 
Costuttori. salvo quanto previsto dall'art. 21 della leeze 
8-8-1977, n. 584: 

l'assenza delle condizioni di esclusione elencate nel
l'art. 13 della predetta legge; il possesso delle refe
renze di cui al punto e) dell'art. 17 ed ai punti a) e b) 
dell'art. 18 della legge 584. 

L'Istituto appaltante spedirà entro il termine di 30 
giorni gli inviti a presentare le offerte. 

Il presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubb'i-
cazioni della C.E.E. in data odierna 8-3-1979. 

IL PRESIDENTE 
(Oliviero Cardinali) 

L/VESÌEREaWGGWE 
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